
 

 

INCONTRO DI PREGHIERA 

“LA CASA” 

GIUBILEO: 
PELLEGRINI DI SPERANZA 

 
Dicembre 2024 

 
La speranza cristiana 

non delude 

CANTO:  Symbolum 80  (Oltre la memoria)  
 

Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, 

oltre la speranza che serve al mio domani, 

oltre il desiderio di vivere il presente, 

anch’io, confesso, ho chiesto che cosa è verità. 

 

E tu come un desiderio che non ha memorie, Padre buono,  
come una speranza che non ha confini, 
come un tempo eterno sei per me. 
Io so quanto amore chiede questa lunga attesa  
del tuo giorno, Dio; luce in ogni cosa io non vedo ancora: 
ma la tua parola mi rischiarerà!  

 

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen. 

In questo anno giubilare vogliamo cogliere l’opportunità di 

vivere il tempo prezioso di grazia che ci viene offerto. Grande 

è il desiderio di dare speranza alla nostra esistenza, special-

mente dopo momenti di crisi, divisione, sofferenza, disorien-

tamento: come ascolteremo nella Parola, è proprio la speranza 

che non delude, perché il suo fondamento è la fede: ci doni il 

Signore di ravvivarla mentre attraversiamo il percorso spesso 

misterioso degli avvenimenti della vita, sapendo che Lui mai 

abbandona i suoi figli.  

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in noi 

quello stesso fuoco che ardeva nel Cuore di Gesù, mentre 

Egli parlava del regno di Dio. Fa’ che questo fuoco si comu-

nichi a noi, così come si comunicò ai discepoli di Emmaus. 

Fa' che non ci lasciamo soverchiare o turbare dalla moltitu-

dine delle parole ma che dietro di esse cerchiamo quel fuoco 

che si comunica e infiamma i nostri cuori.  

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

Dio sia benedetto, Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 

Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 

 

    

 CANTO:  MARANATHÀ, VIENI SIGNOR 

 
    Rit.  Maranathà, vieni Signor  
            verso Te Gesù le mani noi leviam.  
            Maranathà, vieni Signor  
            prendici con Te e salvaci, Signor. 
   
 Guardo verso le montagne, donde mi verrà il soccorso  

Il soccorso vien da Dio, che ha creato il mondo intero.   Rit. 
 
Sorgi con il tuo amore, la tua luce splenderà, 

ogni ombra svanirà, la tua gloria apparirà.   Rit 
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Tu solo, Spirito Santo, puoi accenderlo e a te dunque 

rivolgiamo la nostra debolezza, la nostra povertà, il nostro 

cuore spento, perché tu lo riaccenda del calore della san-

tità della vita, della forza del Regno.  

                                                           (Carlo Maria Martini) 

 

SEGNO: Il simbolo di quest’anno è il logo del Giubileo, 

che andremo a comporre mese dopo mese, valo-

rizzando gli elementi che lo compongono. 

La terza parte del simbolo che andiamo a porre 

è la parola “di speranza”. Il pellegrinaggio giu-

bilare che iniziamo possa essere un tempo di 

grazia e di gioia, che ci porta ad un incontro 

vivo e personale con il Signore Gesù, “porta” di 

salvezza. 

ESPOSIZIONE E ADORAZIONE DEL 
SS. SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA  

 
CANTO: o corpo di Cristo 
 
O corpo di Cristo, mistero d'amore: al mondo ti ha dato 

l'amore del Padre; avendoci amato per tutta la vita in morte 

giungesti all'estremo d'amore. 
 
Rit.  Il tuo corpo è veramente cibo. Chi mangia questo 
pane non morirà in eterno. 
 
O corpo di Cristo, nell'Ostia ti adoro: sorgente di grazia, di 

vita divina. Signore, il deserto ci aspetta ogni giorno; nutri-

ti di manna cammini con noi.  Rit.   

PAROLA DI DIO 

Dalla lettera ai Romani (Rm 5,1-5) 

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio 

per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo 

abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a 

questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella 

speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci 

vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tri-

bolazione produce pazienza, la pazienza una virtù prova-

ta e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delu-

de, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori 

per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.  

Parola di Dio — Rendiamo grazie a Dio 

Dalla Bolla “Spes non confundit” (2-3) 

 

Sono molteplici gli spunti di riflessione che qui San Paolo 

propone. Sappiamo che la Lettera ai Romani segna un passag-

gio decisivo nella sua attività di evangelizzazione. Fino a quel 

momento l’ha svolta nell’area orientale dell’Impero e ora lo 

aspetta Roma, con quanto essa rappresenta agli occhi del 

mondo: una sfida grande, da affrontare in nome dell’annuncio 

del Vangelo, che non può conoscere barriere né confini. La 

Chiesa di Roma non è stata fondata da Paolo, e lui sente vivo 

il desiderio di raggiungerla presto, per portare a tutti il Vange-

lo di Gesù Cristo, morto e risorto, come annuncio della spe-

ranza che compie le promesse, introduce alla gloria e, fondata 

sull’amore, non delude. La speranza, infatti, nasce dall’amore 

e si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto 

sulla croce: «Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati 

riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, 

molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante 

la sua vita» (Rm 5,10). E la sua vita si manifesta nella nostra 

vita di fede, che inizia con il Battesimo, si sviluppa nella do-

cilità alla grazia di Dio ed è perciò animata dalla speranza, 

sempre rinnovata e resa incrollabile dall’azione dello Spirito 

Santo. 

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE O DEL DIACONO 
 
PER LA RIFLESSIONE E LA PREGHIERA PERSONALE 

1) Spesso la rassegnazione o la delusione sono la risposta ad 

alcuni dei nostri fallimenti. E’ possibile superare e vincere 

questa tentazione? Come si può ritrovare fiducia nono-

stante ci sia la consapevolezza di alcune mancanze?  

 

2) Umanamente, in certe situazioni, non ci sarebbe molto da 

sperare: come recita il salmo, “il cuore dell’uomo è un 

abisso, chi lo può intendere? Sapendo ciò, sperare 

nell’amore di Dio può aiutarmi a cambiare le cose?  

     A leggerle sotto un’altra luce? 

 

3)  San Paolo, a partire dal suo soffrire per il Vangelo,  

      ha scritto che la speranza ha radice dalle tribolazioni, pas-

sando  a livello intermedio attraverso la pazienza e la virtù 

provata. A che punto sono nel mio cammino umano e spi-

rituale?  

GESTO: Ci accostiamo all’altare e dopo un gesto di adora-

zione raccogliamo il foglio con altri testi della Bol-

la “Spes non confundit” e una preghiera di don 
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Tonino Bello, che ci aiuteranno a proseguire il cam-

mino nei prossimi giorni a casa. 

CANTO: Tu sei  prima di ogni cosa 

Tu sei prima d'ogni cosa, prima d'ogni tempo,  

d'ogni mio pensiero, prima della vita. 

Una voce udimmo che gridava nel deserto:  

preparate la venuta del Signore. 

 

Tu sei la parola eterna della quale vivo,  

che mi pronunciò soltanto per amore. 

E ti abbiamo udito predicare sulle strade  

della nostra incomprensione senza fine. 

 

Io ora so chi sei, io sento la tua voce,  
io vedo la tua luce, io so che Tu sei qui. 
E sulla tua parola io credo nell'amore,  

io vivo nella pace, io so che tornerai. 
 

Tu sei l'apparire dell'immensa tenerezza,  

di un amore che nessuno ha visto mai. 

Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta,  

noi abbiamo visto un uomo come noi. 

 

Tu sei verità che non tramonta, sei la vita che non muore,  

sei la via di un mondo nuovo.  
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda  

tra la nostra indifferenza di ogni giorno. 

Preghiera del Giubileo  

Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato nel tuo 

figlio Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, ridestino in noi, 

la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. La tua 

grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evange-

lici che lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiducio-

sa dei cieli nuovi e della terra nuova, quando vinte le po-

tenze del Male, si manifesterà per sempre la tua gloria. La 

grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero la 

gioia e la pace del nostro Redentore. A te Dio benedetto 

in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen  

Padre Nostro  
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